
(Iellato), 4 marescialli da nominarsi, e 6 
fra ’ principali possidenti. In seguilo pre­
scrisse la compilazione del codice penale 
e di procedura crim inale, per avervi già 
prom ulgato il codice civile francese; isti­
tuì l’ordine della Corona ferrea  (V .) j  e 
con decreto de’7 giugno nominò suo v i­
ceré d ’ Italia il principe Eugenio Beau- 
Iiarnais suo figliastro, come figlio dell’ im ­
peratrice Giuseppina (nato a Parigi nel 
/ 7 8 1 , non avea compilo il 1 4.°anno q u an ­
do la scure della rivoluzione troncò i gior­
ni del padre suo, e poi si dedicò alla car­
riera m ilitare sotto il generale Hoche. 
Avendo poi la madre 1’ 8 marzo 17 9 6  
sposato civilmente Napoleone, questi po­
scia lo nominò suo aiutante di cam po,e  
recatosi in Italia, giunse al quartiere g e ­
nerale mentre si stipulavano i prelim ina­
ri di Leoben. Quando pel trattato di Cam- 
poform io, l’ isole Jonie passarono sotto la 
proiezione di Francia, vi fu spedilo a ve­
gliare l’ esecuzione del trattato, e dare al- 
l’ isole un’ istituzione francese. Reduce da 
lai missione, nel 17 9 7  fu di passaggio per 
A’orna, ove Giuseppe Bouaparte, fratello 
dei suo padrigno Napoleone, era am ba­
sciatore. Stando presso di lui la notte de’ 
2 8  d icem bre, nel Palazzo Corsini, pel 
tafferuglio avvenuto per opera de’faziosi, 
corse pericolo di vita quaudo presso di 
lui restò ucciso il generai D uph ot, mo­
strando però sangue freddo e coraggio ; 
e partì subito nel dì segueute, coll’am ba­
sciatore e gli altri francesi per Firenze. 
Questo falto sciagurato die’ pretesto a l­
l’occupazione di Rom a e detronizzazione 
di P io  V I . Raggiunto Napoleone, il se­
guì nella spedizione d’ E gitto , e lo zelo e 
coraggio da lui dimostrato lo resero sem ­
pre più caro al suo padrigno. Questo d i­
venuto 1 .° console, lo fece capitano de’cac- 
ciatori a cavallo della guardia consolare, 
e si segnalò nella battaglia di M arengo, 
onde su Icampo fu da lui fatto capo-squa­
drone: di più lo promosse successivainen- 
le, nel 18 0 4  a generai di brigala e colon­
nello generale de’cacciatori, nell’anniver­
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sario ili M arengo lo dichiarò principe, il
1 . ” febbraio i 8o 5 grande ammiraglio e 
nel dì seguente grande ufliziale della le­
gione d ’onore). Avendo così Napoleone 1 
riunito due sovranità, dato a E lisa  sua 
sorella il principato di Piombino e di Luc­
ca, ed annessa Genova a ll’ impero, glia- 
nimi de’polentati temerono nuovi sovver­
timenti, si allearono l’ Inghilterra e laRus- 
sia, e ad esse si unì l’ im peratore d 'A u ­
stria. Questi lagnatosi dell’ambizione di 
Napoleone I, fece occupare la Baviera e 
collocare un esercito sull’ lller. D all’altro 
canto l’ im peratore de’ francesi pubblicò 
le sue lagnanze e fece arm am enti straor­
dinari. R o lla  guerra, battè in diversi pun­
ti gli austriaci, circondò e fece prigionie­
ro il generai M ack in Ulm a, e spinse le 
sue truppe in Austria e nel T irolo. Pre­
se V ienna, e passato il D anubio penetrò 
in M oravia. A quesli grandi avvenimen­
ti di Germ ania corrisposero i movimenti 
deH’arinale francesi in Italia, il cui fiori­
lo esercito era comandato dal marescial­
lo Massena. Nell’ottobre i 8o 5 radunale 
le sue tru ppe, di circa 52 ,0 0 0  uomini, 
ne’dinlorni di Zevio , quindi cominciale 
con prospero successo le ostilità, le cou 
dusse poi ne’campi di Caldiero poche m i­
glia luugi da Verona , tentando passa i' 
l’Adige. Egli fu respinto: nondimeno per­
venne a risarcire un ponte che gli a u ­
striaci aveano in parte rotto, ed a forti­
ficarne la testa sulla sponda sinistra. In 
form alo poi de’ vantaggi riportati da’ fran- 
cesi ad U lm a, rinnovò l’altacco a’ 2g  ot- 
lobre. Diresse una divisione sulla destra 
sopra Alberedo, sulla sinistra un’altra a 
Ponte P o lo , cd esso colle altre varcò il 
fium e presso Verona. G li austriaci o p p o ­
sero una vigorosa resistenza a s. Miche­
le ed a s. M artino , e quindi retrocedet­
tero alle forti posizioni di Caldiero. L ’a r­
ciduca Carlo schierò quivi le sue truppe 
in battaglia, e attese I’ inimico. M a s s e n a  
avanzossi ad attaccarlo a ’ 3o ,  ma fu re­
spinto edovèretrocederesuH ’A dige,e nel 
dì seguente il generai austriaco Bellegard,


